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Ore 9.30
Presentazione e Saluti delle Autorità
Regione Veneto, Comune di Venezia, Università Ca’ Foscari,
Associazione Laboratorio NordEst per la Giustizia

Coordina dott. Gianluca Amadori 

Ore 10.00
Venti anni di riforme processuali ed ordinamentali
prof. Giorgio Costantino - Università di Roma Tre

prof. Enrico Mario Ambrosetti - Università di Padova

Ore 11.00
L'impatto dell’art. 111 della costituzione
sulla dimensione temporale del processo
cons. Gastone Andreazza - Corte di Cassazione

prof. Gina Gioia - aggregata Università di Padova 

Ore 11.45 
L’accesso alla giustizia tra diritto ed economia:
la tutela dei litiganti e la scarsità delle risorse
dott. Magda Bianco - Banca d’Italia

Ore 12.30
La revisione della geografia giudiziaria
cons. Paolo Corder - Consiglio Superiore della Magistratura    

avv.   Paolo Chersevani - Associazione Italiana Avvocati Civilisti

Ore 13.00 - Pausa buffet

Ore 14.15
Coordina dott. Roberto Simone

L’impatto della giurisdizione sul sistema produttivo
e la concorrenza tra ordinamenti
prof. Bruno Barel - Università di Padova

Ore 14.45
L’impatto della giurisdizione sul sistema produttivo:
una ricognizione sul campo
dott. Roberto Crosta - Camera di Commercio di Venezia 

dott. Paolo Zabeo - CGIA Mestre

Ore 15.30
Tavola rotonda
Modera dott. Fiorenza Sarzanini

Giustizia, mercato e benessere del territorio

prof. Massimo Cacciari
prof. Claudio Consolo
avv. Alessandro De Nicola
cons. Carlo Nordio
prof. Roberto Pardolesi 

Ore 17.30
Chiusura lavori

Con la collaborazione Con la partecipazione

La partecipazione al Convegno è valida ai fini della formazione continua
degli Avvocati e dei Dottori commercialisti ed Esperti contabili.
Segreteria Organizzativa:  laboratorio.giustizia@gmail.com

L’iscrizione ai fini del riconoscimento dei crediti formativi dovrà
avvenire esclusivamente secondo le modalità previste dal
Regolamento formativo dell’Ordine Professionale di appartenenza.

    


